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DISCORSO DELL'ON. GIR&RDINI SUL PROGETTO DI LEGGE PER LA RIFORMA GIUDIZIARIA 
(Resoconto stenografico della seduta del giorno 10 marzo 1903;alla Camera del Deputati) 

Presidente. — .Ila facoltà, di parlare 
l'on. Q-irardini. 

Girardini. — Onorevoli ooUeghi, il di-
ecoreo ohe abbiamo sentito or óra dalJ'on, 
Pellegrini ha provato ohe, se c'è una sola 
forma di genialità ohe posaa raggiungere 
l'altezza e l'elUsaoia ohe egli ha saputo 
attingerà, vi sono però due maniere di 
critica : aua che nulla perdona, ohe esa­
mina i disegni di legge partendo da ideali 
di perfezione, e rimprovera come un in. 
tollerabile difetto ogni oosa oiia se ne al­
lontani ; un'altra, quella alla quale accen­
nava testé, parlando per fatto personale, 
l'on. Del Balzo, la quale inveoe esamina 
le Jegigi proposte, non con la idealità in­
declinabile della perfezione, ma con la 
speranza del miglioramento. iJa Camera 
ha accolto il disegno di legge degli onor. 
Zanardelli e Cocco Orta con iih sentimento 

' tntto 'flpeciale, e si è accìnta ad esàmii^arla 
sotto due considerazioni.: la prima ohe la 
riforma era.tìècesBaria, l'altra' ohe la ri-
iforina era difficile. Questo é stato il d'u-
plioe pensiero ohe ha guidato la critica 
dei deputati che hanno finora parlato. L'e­
spressione più mite di questa critica oha 
io abbia inteso dai deputati ai cai discorsi, 
ho potuto assistere, è stata quella dell'on. 
Gallo che- più che una critica ha fatto va­
ramente nn elogio. L'on, Gallo è partito 
da nn criterio ottimista del tutto opposto 
a quello ohe segui nella brillante requisi­
toria l'on. Pellegrini. Ugll si propose un 
quesito sommario e semplioo chiedendosi se 
la riforma migliorava quello ohe o'è oggi, 
e trovando ohe questa riforma un qualche 
miglioramento alle condizioni attuali . re­
cava, ^dichiara va ohe. avrebbe . yptato bene­
volmente,'ed invitava con la'sua eloquenza 
e con i suoi argomenti gli altri depncuLi a 
seguiilo in questa sua approvazione. 

Óra, pur accogliendo il- aistomu di ori-, 
tìoa benevola, dell'onòr. (Jallo, conviene 
per6 riconoscere ohe il suo quesito è.troppo 
semplioe, troppo sommario, perchè la ri­
forma è complessa e risponde, o almeno 
intende rispondere, ad un duplice bisogno : 
il bisogno di migliorare la magistratura 
ed il bisogno di riformare gli istituti giu­
diziari. Questi sono i due criteri ohe i pro­
ponenti della legge hanno avuto 1' intento 
di seguire. 

Emerge dall'esame di questa proposta di 
riforma oh? ossa risulta dallo sforzo con­
corrente di tre studi : lo studio di rendere 
migliore la magistratura; lo .'studio.di mi­
gliorare gli istituti giudiziari ; lo studio di 
trovare quegli-adattamenti i quali rendano 
l'una e'I'altra cosa possibili e vinoanq gli-
ostacoli ohe vengono dalle esigenze finan­
ziarie è dalle opposizioni degli interessi 
locali. E nessuno può muovere al Gro'verno 
rimprovero se, oltre al puro inteudimónto' 
di rendere migliori i magistrati, oltre il 
puro intendimento di rendere migliori gli 
istituti dell» giastizia, si è sobbarcato an­
che a questa fatica di. rendere l'ima e l'al­
tra riforma per quanto poteva accettabile. 
Perchè, ohi. glielo rimprovererebbe ? Glielo ' 
dovrebbe rimproverare 1» Oanier» dove soi'-
gono appunto queste diffioóltà. E la Ca­
mera, ohi dovrebbe rimproverarla ? Il paese: 
e sono appunto i Collegi che impongono 
ai deputati (/nesto ostilità e queste opposi­
zioni. Dunque non v'è rimprovero da fare 
ad alcuno e bisogna riconoscere ohe il Go­
verno, ohe i proponenti della legge hanno 
dovuto soggiacere ad una neeessith alla 
quale essi, come q-ualnnqne altro, avrebbe 
dovuto sottostare. Nell'intento di rendere 
la magistratura migliora si trovavano delle 
dilJiooltà di ordine finanziario e queste per 
verità avrebbero potuto essere immediati-
mante superate senza quelle opposizióni ohe 
il Governo presagiva e ohe malgrado le 
sue previsioni hanno avuto così numerose 
insorgenze. "Vi sarebbe stato mezzo di sop­
primere le difficoltà finanziarie, sopprimen­
do le molte sedi inutili come tutti sappia­
mo, ma, questo, come ho detto, non si può 
fare; ed allora in qual modo vincerle ? Vin­
cerle riducendo il numero dei magistrati, 
una cosa per sé stessa possibile e già per 
sa stessa utile. Io convengo in quei ohe 
disse testé l'on, 'Pellegrini che il gindioo 
unico non è una riform.a degli istituti giu­
diziari italiani a cui il proponente della 
legge sia venuto perchè }a oreda utile par 
se stessa) ma è un espediente al quale é 
ricorso per potere . attìngere l'aUro eoopo, 

lo scopo di migliorare le oondizioui della 
magistratura, di migliorarne la condizioni 
eoouomiche per riohiam'ire in seno alla 
magistratura aìenienti pid atti) migliori. 

Óra io accetto questa riforma del giudioe 
unico e quante altre sono nelle leggi' pro­
poste, ma l'aocetto so ed in quanto non 
ostano ai fine dei fìaì| allo soopo sapremo 
a uni la legge mira : vale a dire ai sommi -
intenti della giustizia. Ed agli, intenti sn-. 
premi della giustizia ai può venire ostil­
mente incontro in dae modi : o creando 
degli organi ohe sono inadatti alle funzioni 
ohe dovrebbero, esplioare, o non rispettando 
l'inalterabile legge di proporKìone tra il 
mezzo ed il fine. 

Pare a me adunque ohe il giudice unioQ-
sia un istituto il quale non può essera 
accettato se non parzialmente, perchè par­
zialmente soltanto non offende gli soopi 
supremi della giustizia, possa essere cioè 
aooottato in civile e non. possa essere ao-
oettato in penale. Dio mi. guardi, a que­
st'ora, dal rifare la dieoussione iutorno al 
giudioe unico penale o civile. Dirò soltanto 
ohe tutti i pregi.che presenta la collegia­
lità e tutti i difetti che la collegialità 
stessa presenta, come tutti i difetti ed i 
pregi che ofi're il giudioe unico. si riscon­
trano inversamente se noi trattiamo della 
materia penale o se trattiamo della ma­
teria civile. 

J n civile il - giudioe segue una logica 
segnata dalla formula soieutifioa, e nllora 
egli non è abbandonato a sé SIB.<!30, egli è 
sussidiate, sorretto da una guida razionale 
precostituita. In penale invece no : nella 
oollegialità noi abbiamo la diaoussione, la 
quale illumina- i varii lati della questione, -
ma abbiamo, aaohe la contemperanza delle 
impressioni. Ora sicaome il giudizio penale 
è tutto fatto di impressioni e la discus­
sione legale viene in seconda linea, là prò­
prio abbiamo bisogno della collegialità, 
perchè le impressioni sono suggestive e 
nelle impressioni vale il momento, vale il 
temperamento individuale, mentre che nella 
materia civile questa parte al tempera­
mento individuale è" fatta molto minore. 

Si dice : noi abbiamo nel giudice unico 
il vantaggio dell'attenzione ; abbiamo nella 
collegialità invece lo svantaggio che molte 
volte essa.è soltanto formale, e non ell'et-
tiva. Ora il solo caso ed il solo luogo nel 
quale la collegialità veramente è in azione, 
è nella sede penale, perchè ivi l'attenzione 
è attratta da parte di tutti i magistrati 
che attendono allo svolgimento del pro­
cesso, e si sentono tutti egualmente ed im-, 
mediatamente impegnati con la loro co­
scienza e con la loro buona volontà. 

Dunque voi venite a togliere la colle­
gialità proprio nel solo caso nel quale Ve­
ramente funziona. 

Il giudice uiiioo iu civile io lo posso 
ammettere specialmente dato l'istituto, della 
terza istani». Io posso benissimo fare a 
meno, quando so che un pretore non si 
confà ' al giudizio cui debbo soltopormi, 
posso benissimo fare a meno di portare la 
causa innanzi a lui o di esaurirne l'istrut­
toria por riservarmi di fare la mia difesa 
in appello e per far poi l'appello in sede 
di revisione. Ma in sede penale, quando 
si tratta della libertà e dell' onore, si è, 
astretti ad accettare il primo magistrato 
che si presenta, a sottostare a tutti i di­
fetti, a tutti gli eventuali inconvenienti 
ohe il temperamento, l'impressionabilità, 
la' tendenza di mitezza o di rigore di que­
sto giudice sarà per imporre alle 'sorti 
liete 0 tristi della mia causa. 

E dunque noi abbiamo una disparità di 
convinzioni, aggravata, come già fu detto, 
da questo ohe l'appello in civile rappre­
senta la discussione e non la rappresenta 
in panale. 

Noi possiamo da questo esame, che po­
trebbe dilungarsi, ma che fu già fatto, non 
dire come una opinione; è miglioro il col­
legio in penale, ma possiamo dire, come 
una massima ohe emerge dal fondo della 
nostra coscienza od esperienza : non vi può 
essere giustizia che affidi l'opinione pub­
blica in un giudìzio penale, se il giudice 
non è collegiale. Piuttosto amplificate i 
collegi gindioanti, fate ohe inveoe di duo 
0 di tre sìeno quattro e sei e sopprimete 
rappelio ; non sì è mai lagnata l'opinione 
puDDiioa, e la oosoìeuza popolare non sì è 
mai aentìta inquieta dinanzi al responso 

di dodici giurati. Eppure non o'è appello, 
ma la pluralità dei giudicanti basta ad af-
fidaire la' coscienza di tutti. 

Qui, dunque, nel giudice unico in penale 
noi 'abbiamo un organo ohe non risponde 
alle^ esigenze, noi abbiamo una riforma che 
oordtpromette i fini superiori della giustizia. 

Ma abbiamo invece il difetto della apro-
parolone tra i mezsi ed il line nell'appello 
tìivije, 

Ib non mi sono associato, quantunque per 
ragioni di ooUegioa di re^ddeuz» avrei do­
luto farlo, a nessuna delle protosto che ai 
sono fatte, non - perchè io le disapprovi o le 
biasimi, glaobhà non avrei né ragione, nò 
autorità per farlo," ma perchè quel carat­
tere collettivo ohe sostituisoe alla ragione 
l'impero del numero dei voti ed il reolamo 
degli iuteressi, non è conforme al guato 
mio. 

•Ma la ragione però che suffraga molte 
idi- quelle resistenze è innegabile. Non sol­
tanto nell'Italia meridionale, ma nell'alta I-
talia ci sono delle regioni alle quali è in­
comportabile l'imposizione ohe verrebbe dal 
nuovo progetto. 

Nel 'Veneto noi abbiamo una Corte sola 
d'appello, la quale, è posta all' angolo di 
un ventaglio, ohe si stende dall'Adriatico 
alle alpi Giulie, Carniohe, Noriohe sino al 
Trentino, e bisognerebbe ohe da questi o-
strami paesi, dovo risiedono pretori, per Bi 
lira i litiganti concorressero alla Corte la­
gunare per ottenere la riforma delle sen­
tenze. 

L'on. Zanardelli, ohe oonosoe il Cadore, 
si immagini che da S. Stefano del Oomolioo 
per 61 lira uno venga a protestare le suo ra­
gióni appellatorie dinanzi alla Corte di Ve­
ri/zia; ma Se lo fa una volta ed ha un pio-
colo patrimonio, gli eredi se ne lamente­
ranno, ma se lo fa due volte ne domando-
ranno l'interdizione, (ilariià). 
. Ma questo è poi nulla, perchè io sono 

mortificato dal raffronto ohe faccio Iva le 
ragioni mio e quelle ohe espose ieri l'on. 
Pala, riferendosi olle condizioni della sua 
Sardegna. — Io li vedo ancora quei poveri 
sardi col cavallo ohe trottano dodici ore 
per raggiungere una ferrovia ohe no devo 
percorrere altro sei, o ohe girando, per 
mare, le coste dell'isola, affrontano la lon­
tananza dello spazio e l'iuolemenza dei 
venti, sperando ohe la stagione sia più pro­
pizia di quello ohe il disegno di legge ohe 
viene proposto dall'on. Cooco-Ortu. (U(frità), 

Dunque qui noi abbiamo un vizio di 
sproporzione il quale non ci permette di 
approvare questo diseguo di legge, ed ab­
biamo un cumulo dì cause ohe malgrado 
gli appelli debbano essere rari, aoorosoe-
ranno enormemente il lavoro della Corti. 
Ora, perchè si è fatto ciò ?. Perchè oon tanti 
riguardi agli interessi locali si favorisce la 
condizione delle sedi d'appello? Evidente­
mente perchè la legge, la riforma, il pro­
getto, in questo procedimento di adatta­
menti per vincerò la opposizioni non ha 
proceduto a caso, ma ha seguita una linea 
logica. Ha pensato ohi propose e formulò 
la proposta, di offendere il meno possibile 
gli interessi dei centri maggiori, di sacri­
ficare piuttosto i centri minori dove le pro­
teste sono meno vivaci, la stampa meno dif­
fusa, le opposizioni meno effioaoi. 

Cocco-Oi'tUj min. dì G. e Q. — .Ha pen­
sato soltanto a dare a tutti un giu.'iiae 

Girardini. — Ma adesso noi parliamo 
deli' appello ohe è concentrato nelle Corti. 

Ooc«0-0rtu, min. di G. o G, — NoU'ap-
pello anche è per tutti uguale. 

Girardini. — .E questo procedimouto lo­
gico, on. Coooo-Ortu, di tavoriro i centri 
maggiori, si rendo paleso auoor più quando 
noi esaminiamo 1' istituto doUa revisione 
quale voi lo avete proposto. L'istituto 
della revisione per sé stosso io lo approvo, 
ritenendo che un seconda esame doli» 
causa sìa necessario per assicurare la 
buona giustizia ; ma un secondo esame 
che deve farsi soltanto quando due sen­
tenze non siano eguali. Quella sottile di­
stinzione tra la conformìi^à dulie sentenze 
e la re judicala ohe è fatta nella rela­
zione dei progetto soddisfa pienameute 
alle esigenee della dialettica, ma sempiì-
oamente è una questione ohe poteva a 
meuo di essere fatta, Perchè se auuhe nou 
saranno cou^brmi ì motivi, quando un 
rapporto giurìdìoo si pi'eseata alla co­

scienza di due magistrati oon una tàl.rio-
chez..!a di intuizioni a favore delle ra^ipni 
di uno dei litigatiti ohe tutti e dné Con­
corrono in nn medesimo parere, mi pare 
ohe la oosoieUza universale possa eksere 
acquietata dal ripetuto reijpònso.' luòltare 
voi non avete altro mezzo per rendere- ef­
fettiva la giarìsdizìono del giudiijé niiioo. 
Se alla possibilità di rìoorrera, in. revisione 
ci vorranno due sentenze diefói-mi',. 'din­
nanzi il primo giudico le partì si difende­
ranno seriamente, so no il primo griidó di 
giudizio sarà una fiata battaglia..Ed al­
lora,- ee voi seguiste questa mia logica, 
avreste diminuito grandemente i giudici 
necessari a costituirò le Corti d'appello, 
grandemente diminuito il numero delle 
cause e quello dei giudìoii • necessari a co­
stituire il -giudizio di revisione ; e' ' co­
spicua somma di eoonochie - da queste sop­
pressioni avreste potuto ricavare per 'dedi­
carla al soddisfaounento delle giuste pre­
tensioni ohe sì manìfestauo in ordine al 
collegio penale ed all'appello recato ai- tri­
bunali oiruondàrialì ed ai- tribunali di 
provincia. 

La revisione ! Ma questa revisione ohe 
oos' è ? —̂  E una cassazione. La Corte' su­
prema di Vienna non altro è ohe una 
Corte di revisione. Dunque, se non è per 
proteggere le oom'iziouì della caria e gli 
interessi dei grandi contri, perché sì oon-, 
servano queste Corti dì revisione alle 
quali sì attribnisoo anche la oognìzione dì 
fatto oltroohò quella di diritto ? s ai crea 
invece auoho una quarta istanza ? E per­
chè una quarta istanza por lo questioni di 
diritto e la questioni dì fatto non la deb­
bono avere ? Sa uno non paga un debito 
e con dolo nivile truffa un altro, la valu­
tazione del male ohe «gli h'à'fatto non ha 
ohe la garanzia di tre giudici, mentre se 
poi o' è di mezzo una questiono di diritto, 
allora oi deve eseore il quarto giudice ? Io 
trovo ohe questa disuguaglianza è' ingiu­
stificata. Ma perchè sì deve mantenere la 
oassa-xlone distinta dalla revisione? parohè ? 

La Corta di Cassazione ebbe nelle origini 
una funzione politica ora non più neoessa-
ria, giacché nessuno tome ohe le Corti re­
gie d'appello usurpino le potestà del potere 
esecutivo. Dunquo questa funzione-polltioa 
por cai emorao l'istituto della cassazione, è 
finita. L'on. Gallo le attribuì un'altra fun­
zione jiolitica, quella di regolare i conflitti 
di giurisdizione, quella dì mantenere nelle 
rispettive oompetenze il potere esecutivo ed 
il potere giudiziario. Ma questa antorità 
nou lo viene e non .le verrà' dall' essere la 
Corte dì cassazione, quarta istanza di di­
ritto, le viene dall'oasore il supremo- tribu­
nale dello Stato ; e se fossa inveoe una Corte 
di revisiono unica, avrebbe l'autorità e i'ef-
fioionza politica medesima. 

Quanto poi alla funzione regolatrice, la 
. Corte dì revisione, già dissi, non cessa, con 
l'essere, di revisioue, di essere anche una 
Corte di cassazione ; ed essendo una Corte 
di cassazione può beniasimo óompiore la 
funziono regolatrice della logge. 

Questa vostra, cassazione poi è costituita 
in modo cho oltre il guaio dì-rappresentare 
la quarta istanza della causa, nou risponde 
né teoricamente, nò praticamente al con­
cetto che la dovrebbe informare. Voi non 
sopprimerete nessuno degli inoenveuienti 
ohe intendete di sopprìmere : non verrà 
meno la moltitudine dei ricorsi, perchè ì 
litìgiiiiti tenaci che or» presentano il ricorso 
artificioso ohe iudiiuo o tenta d'indurre il 
giudioe dol diritto iiH'iwania dal fatto, que­
sti litiganti lì troverete ancora ; la tendenza 
nella rjorto di cas.'»azioMe, che Jiell'esame scor­
ge un'ingiustizia, a scendere colla sottigliezza 
dallo argomentazioni all'indagine del fatto, 
troverete ancora anche quella. Dunque nes­
suno dei mali o degli inconvenienti ohe la­
mentato vorrete a sopprimere. £ a che oosa 
servirà la nuova interpretazione da daj;ei 
all' istituto facendo si ohe in cassazione si 
debba ricorrere miioaraente per violazione 
0 falsa appliuazìoue della legge t> nou per 
gli altri capi ? Cho si debba rioorrore nel 
caso del N, B dell' articolo 617 del codice 
dì procedura civile e oon nei c\iaì dei 
num«rì 1, 2, 4;, 5, 6, 7 e 8? Ma quaudo 
Una sentenza violerà queste disposizioni 
doll'articolo 617, che voi intendete dì 
porre in disparto, vi diranno che sì è vio­
lata la legge e la denunceranno in oassa-
zìoue. E Sìa voi creerete usa tale ermeneu-



tioa ed aggiungerete una tale disposizione 
nel progetto per oui questa indagine sia 
vietata, allora sarà vastissimo il aampo de! 
diritto ohe voi sottrarrete al sapremo uol-
legiofdello Stato. Perchè il giudicare sa una 
sentenza ha mancato alla motivazione in 
diritto, implioa, ad esempio, la valutazione 
e l'apprezzamento intorno alla efficienza, 
intorno al valore degli argomenti giuridioi 
ohe trasattrò quindi si ha in seno di tali 
censure un vasto campo ad indeterminato 
di questioni di diritto. L'aver violate le 
forme procedurali ; questa non sarà una 
questione da sottoporsi alla Cassazione ? IVla 
allora le sole garanzie di procedura saranno 
sottratte alla sicurezza ed al giudizio della 
Corte suprema ? Le questioni di r^udicata, 
ma qaéste non sono questioni di diritto e 
di altissimo diritto ? Banque non potrete 
come snona la relazione e il testo della 
legge, esulare tatte le altre questioni di 
diritto ohe non sono a senso vostro com­
prese nel nnmero 3 dell'art. 517. Questa in­
dicazione dalla le^ge è fatta cosi a supplire 
il difetto di altre indicazioni tassative oltre 
quelle fatto dagli stessi numeri dello stesso 
articolo per comprendere tutte le violazioni 
del diiitto e tutte saranno comprese nel 
n' 3 dell'art. 617; se no un vasto oampo 
di questioni di diritto sarii sottratto all'e-

' same della Cassazione, il che è assurdo. 
Qualora invece si fosse costituita una 

Corte unica di revisione, voi avreste ogni 
scopo cui mirate ed avreste anche reso più 
brevi le procedure. Perchè noi potremmo 
avere per una causa sette giudici, il pretore, 
la Corte di Appello, la Corte di Eevisione, la 
Corte di Cassazione^ il giudice di rinvio, 
e la Certe di Cassazione a sezioni riunite; 
ed un ultimo giudice di rinvio, il quale 
potrà fare un'altra volta quello che vuole 
.della causa, perohà se dovrà sommettersi 
alla pronunzia giuridica che emanò dalie 
sezioni riunite della Corto di Cassazione, 
avrà sempre libero l'esame, e l'apprezza­
mento dal fatto. Ora se tre gradi di giu­
risdizione rappresentano il massimo della 
sicurezza : ma chi può avere tanta e cosi 
evidente ragione, ohe, sensa pericolo d'er­
rore, per sette volte gliela riconoscano ? 
Questo rappresenta, invece di una malle­
veria di giustizia, un pericolo. 

Dunque a me pare ohe, se non ci l'osse 
etata proprio la ragione di non toccare 
queste Corti di Cassazione territoriali, l'i­
stituto della revisione non avrebbe dovuto 
essere costituito, o meglio non avrebbe 
dovuto essere costituito, so non fuso e 
confuso con la Cassa'zione in un grado 
solo, in una Corte regolatrice del diritto 
e circondata di tutto quel prestigio di cui 
vorreste precìnta la Corte di Cassazione, 
Pare pertanto che anche sotto questo rap­
porto, il progetto non risponda ai bisogno. 
Con la molteplioità dei giudizi, con la 
molteplicità degli esperimenti giudiziari 
ohe sono imposti, si crea un dispendio di 
tempo e di denaro enorme ; ed è poco ci­
vile (me lo perdonino i due illustri propo­
nenti) è poco civile l'argomento della rela­
zione, la quale dioe : che un buon ({indizio 
lo si può anche attendere. Ma soltanto le 
more di appello, di revisione, di Cassazione, 
dì rinvìo, soltanto quelle, so il mìo conto è 
giusto, vi occuperanno dodici mesi, oltre 
il tempo occupato nella discussione ; che 
se poi ol saranno delle sentenze interlocu­
torie, le quali sono passibili in tutti questi 
ripetuti esperimenti,, le liti saranno eterne. 

Ora, come mai, in tanta e cosi oreacente 
frequenta dì rapporti commerciali ed eco-
uomibi dei nostri tempi, come mai dite che 
questa è una questione secondaria 'i* Ha 
questa à nna questione prinoipalissìma, 

L'Austria fece' apposta una legge. Ed in 
Austria v'è un procedimento cosi spiccio e 
cosi rigoróso,'ohe una lite deve iuaoihia< 
oiare e 'finire entro un anno. Al piiV quat­
tordici mesi può durare dopo essere stata 
alla Qorte Suprema. Perchè si intende la 
tieoessità di risolvere prontamente le con­
tese ohe perturbano la vita economica del 
paese ; diversamente da quella ohe faccia 
questa legge. 

La legge dunque, è buona in se, poicUà mi-
-gliora lo condizioni economiche della ma­
gistratura, e quindi attrarrà in seno alla 
magistratura elementi giovani e migliori,' 
e questo à un grandissimo benefìcio, ma 
un beneficio non accettabile allora quando 
vada congiunto ad inconvenienti quali sono 
quelli ohe io ho rilevato, inconvenienti che 
renderebbero incerta la funzione giudi­
ziaria nel oampo penale, e che rendereb­
bero malagevoli, e molte volte impossibili, 
i rimedi legali nelle causo civili. E se i 
proponenti volessero seguire la linea di 
queste idee ohe, con la massima sobrietà 
di parola, in quest'ora, mi sono industriato 
di esporre, vedrebbero designato un pro­
filo di economie e di istituti ohe a me 
pare abbastanza logico ed accettabile, 
perchè si avrebbe il giudice uu'co in 
oi/ìle, il giudice collegiale in peaale, il 
giadioe d'appello posto in prossimità del 

giudica' unico nelle cause minori,-Ja"'Corte 
dì Appello, La Corte dì revisione .Juhzip-
nerebbe soltanto, quando vi .fqisèi'o idiie 
sentenze disformi, e la Corte di revisione 
funzionante anche da cassazione senza' rin­
vio, e quindi con un grandissimo risparmio 
di giudizi e con una grandissima eoonomia 
di spese. Ciò permetterebbe di ridurre il 
personale, pii!i ohe non si faccia secondo 
il progetto ; ma oiò riohiederebbe, da 
parte del doverne, l'ardimento d'offendere, 
invece ohe gli interessi dei piccoli eiroon-
dari e dei capoluoghi di provincia, d'of­
fendere gli interessi di quei luoghi ohe 
ora sono sedi delie Corti di cassazione. 
Questo sarebbe il solo sacrifloio che si 
richiederebbe. 

E, dopo ciò, a migliorare la magistra­
tura tendono le disposizioni Che si i?iferi­
scono al reclatameuto ed alla ìnaniuvì-
bìlità. Io mi dispenso dal parlarne ; però 
comprendo che alla magistratura convien 
dare l'indipendenza, oltre che il modo di 
vivere decorosamente. Convien dare l'indi­
pendenza ; e la si dà col doppio criterio, 
ohe l'anzianità sia norma dei suoi pro­
gressi, difendendola dalle tentazioni degli 
stessi suoi membri, e che l'jnatoovibilità 
la protegga della iufiuonze esterne. Però, 
un reclutamento, il quale non può darvi 
che degli attestati incerti intorno alle at­
titudini mnemoniche dei^nuovi alunni della 
magistratura, combinato con questa an­
zianità e eoa questa inamovibilità, vi creerà 
un corpo che probabilmente ci preparerà 
delle grandi disillusioni. In ogni modo, 
siocome io oomprendo la dìfflcoità dell'ar­
gomento : sicoome spero che, nella sesonda 
lettura, si troverà modo di sistèiuar me­
glio questo metodo di reclutamento, e sì 
troverà maniera di abitlire quelle commise 
sioni infelici composte di au presidente 
dell'ordine degli avvocati, che risiède al 
centro di una regione, e ohe ignora ohi 
siano gli' aggiunti e chi siano gli uditori 
di tutto il resto della regione ; composto 
di magistrati che non coaos>;ono assoluta,* 
mente le persone di oui debbono dare no; 
giudizio e ohe dovranno ricorrere ad in­
certo a generiche informazioni ; io spero 
ohe, nella seconda lettura, tutto oiò potrà 
venire riformato. 

Le questioni ohe debbono essere esa­
minate in questa prima sede di discus­
sione, sono le questioni organiche, quelle 
le quali, accettate, permettono di accettare 
pure la legge, e, non accettate, uoii'per­
mettono di darle voto , favorevole; PèVciò 
io concentro la mia critica ih quésto',, nel 
combattere, nei limiti ohe ho'eirpostò,'':! 
giudice unico: vale a-dire, in 'sede penale ; 
nel reclamare ohe la giustizia degli appelli 
civili venga fatta in modo che tra il 
mezzo che si deve .usare ed il fine 'della 
giustizia che si vuole raggiungere, non si 
ponga l'impossibilità, (Benissimo! Dram!) 

dogmi d'i questo genere, oi dica che cosa • .Ugià avvenuto, m» col pudore -e aon 'la 
egli inteudo per «consistenza di carattere», verecondia liberalesca ohe """-•"'•'"""'' » 
Lo si capisce e quindi -gli risparmiaino la 
fatica ; votare per la mOnarohia in qualun­
que òasò, ed 4, qualunque costo ; cioà-i^d 

conosciamo 
con l'aeeattdtiaggio di tre o quattro nomi 
delU lista olericale insatiti in quella del 
firiorìiale di .Udine. Questo nel settembre 

tare per'tutta la"'propaste ohe., i ministri' del 1901. Poi vennero le .elezioni del oon-
del ré presentaiìò (giaoohè è il Oiórnalé siglio proviuoiale, — Con. ohi entrarono in 
di Udine òhe dà tale signifieato al,.vo.toj..;«<lonBÌglìo gli amici del (ìiornale di Udine 
voto :òontto;.,liy.S[yDnairohìa., od.a favòljj.^tella, ;>wll6 elezioni ...mandamentali?.. ...,',;,„.. . 

CRONACA CITTADINA 
I 

e i 
" veri monarchici „ 

monarchici condizionali 
" ,.,.., 80 hmiuo uua fedo monarchica, devono met­
terai con la monarchia : raottendosi irivocio coi ro-
pubblicani o coi Hocialisti, danno prova ovideiito 
di quella inconaiatenaa di carattere, che è il feno­
meno pili deplorevole del parlamento italiano „. 

Cosi il Giornale di Udine di sabato 
parlando dei radioali. Seusìa aooorgerei però 
ohe le stesse parole si attagliano agli uo­
mini ohe oggi stanno al Governo portati 
su dai voti e più volte sostenuti dai re­
pubblicani e dai socialisti, 

Ergo, il Oiomale di Udine — richia­
mandosi alla troppo labile memoria le vi-
oende politiche del 1900 — dovrebbe rii 
cordare ohe allora la monarchia era con 
Pelloua:. anzi ohe Pelloux era il servitore 
della monarchia ; ohe tratta vasi di una-
questione molto più costittìzionaìe di quella 
delle spese per l'esercito, trattavasi. delio 
statuto da sostituirsi eoi Daoretorie reale ; 
che il voto contrario a Pelloux, era inviso 
alia monarchia e ohe contro Pelloux, e 
quindi contro la monarchia, votarono non 
solo i radioali, i soaialisti od i repubbli­
cani, ma il fiore dei conservatori onesti e 
perfino un generale. Se ne ricorda i l Gior­
nale di Udirle ? Procuri di ricordarsi e di 
rileggere ciò ohe allora soriveva di Zanar-
delli, di Giolitti e di tutti quei nemici 
della monarchia ohe non votarono >.il De­
cretane ed il regolamento bavaglio, 

E procuri anche di ricordarsi ohe oosa 
ebbe a dire in pieno Parlamento un ex 
ministro della monarchia, il orlspinissimo, 
e quindi non sospetto al Giornale di Udi­
ne, onorevole Fortis a proposito della ir­
responsabilità. Disse ohe non bisogna por­
tarla all'assurdo di ritenere ohe il sovrano 
firmando un deoretone non sappia quello 
che firma. 

Ora ohe il Giornale di Udine sa ohe oosa 
intendiamo noi dicendo ohe p'el partito ra­
dicale — e, soggiungiamo, per ogni partito 
e per ogni uomo onesto -^ HQU ,vi Bono 

monarchia), ~ 'V'otare per la mouirohia 
quando i suoi seroiioi^i vogliono mandarci 
ad Adua; votare per la monarchia quando 
un l'elloux qualunque vuol dar di frego 
alle garanzìe statutarie. Aitrìmehti si è' 
repubblicani mascherati, perchè ohi vota 
contro, vota coi repnbbttcahi. e. coi socia­
listi. Questa è la « consistenza del carat­
tere » secondo il Giornale di Udine il 
quale còli un trattò dì penna compie il 
prodìgio' dall'nnìfloazìone di tutti i partiti e-
la radiazione del partito ohe ebbe alla te­
sta Garibaldi, Bertani e Cavallotti — tutta 
gente senza a. consistenza di carattere «. 

E dire ohe i « veri monarahioi ^ quelli 
ohe si proclamano alla Camera < servitori 
del're K'idanno il bel esempio di fedeltà 
ohe-abbiamo ammirato in questi-giorni a 
proposito del cambiamento di data per la 
oommemorazione di' Umberto ! Anche in 
questo la monaruhia deve piegarsi alla loro 
volontà, in anso diverso ribellione, articoli 
irriverenti come quello nel diritto alia vii-
leggiatwa è Panhard & Oomp, ed asten­
sioni, alla oerimonia funebre del Pantheon 
e, speriamo, grande commemorazione il 29 
luglio!. „ .. 
. Dunque ? Siamo, sempre iì : la monarahìa 
dev^ servire à- questi seraitori del re ohe 
restano « veri monarahioi » anche quando 
fanno alleanza poi-preti ai quali Boma fu-
usurpala dalla monarchia stessa. 

« Veri monarohioi » con grande « consi­
stenza di carattere », sempreohè però la 
monarchia lì aiuti noi conflitti economici 
e matta a loro disposizione il regio eser­
cito contro i lavoratori; altrimenti. . /"^j». 
da, 0 repubblica mascherata. Mascherata-
in ogni caso, anche senza repubblica. ' 

L' " organo „ si risente 
Abbiamo involontariamente offeso un 

modesto e necessario arnese : la pattu-
.miera, e ohi se ne risente è invece.... 
l'organo del partito liberale costituzionale 
udinese, , : , • . • 

Confessiamo la nostra imperizia nel de­
finire appropriatamente oerta. stampa. Lo 
stile ed -il. i'casario - dei « grandi ambienti 
ipolìtioi »: ci mauOa ; bisognava ricorrere 
alle ..fonti .pl?,ssixjh,e, .bisognava dire :. « se­
polcreto ohe, egala,.aeri .odori » contro il 
quale <i è inutile maneggiare,.la scopa per 
quanto solida ». perchè « di ,11 non. trarrete 
fuori che immondizie », 

Cosi bisognava diro ; proprio, come disse 
della Gazzella di Venezia, .prima- di en­
trare a fiar parte-della sua redazione, quello 
ohe ora dirige il sullodato organo liberale 
costituzionale di- Udine. 

Ha a noi, ripetiamo, manca lo stile dei 
« grandi ambienti-^ ,o, se. vogliamo riuscire 
a qualche effetto, conviene che riportiamo 
la prosa, degli organi liberali e costituzio­
nali dei conservatori udinesi. 

Terrore bianco e annore.... nero 
In verità, noi sparavamo che il Crociato 

interloquisse nella sempre interessante po­
lemica dell'alleanza olerico-moderata degli 
ariiioi del Giornale di Udine. 

Nóii'lo ha fatfo : chissà "perchè ? Atroce 
sospetto 1 

Che eia proprio vero ohe finalmente l'al­
leanza si farà apertamente ed « alla luce 

. del sole » come a 'Veueisia, come a Bologna 
come in tanti altri luoghi? Il Oiomale di 
Udine ci vede già presi,a tale idea, dal terrore 
bianco. Ma il nostro terrore • bianco non .do­
vrebbe opsti.tnìre un, impedimento .alla fe­
lice e leale unione olorico-modérata. 

Come a Venezia l'on. Pascolato, massone, 
è stoto accolto tra le amorose braccia del 
cardinal Sarto, e portato al consiglio pro­
vinciale nella lista della clericale Difesa, 
qui a Udine potrebbe avvenire altrettanto. 

B prima? Prima lo ha detto come avve­
niva il Cittadino italiano: «molti mode­
rati rìùsoivano perchè appoggiati dal voto 
dei cattolici, voto òhe quìnd' innanzi loro 
mancherà», È una^rottesoa vanteria, dioe 
il Giornale di Udine, Ed il Crociato tace. 

Ma senza ' l'attestazione del Cittadino a 
provare ohe non'si tratta di vanteria* nia 
di verità, stannò i fatti- e, ffa gli altri, 
il fatto delle elezioni politidhe nelle 
sezioni di campagna. I candidati politioi 
del Giornale di Udine raósolserò séinpre 
la maggioranza dei voti nella campagna 
cioè dove, nelle elezioni amministrative, la 
raccolgono l'a'/v. Oasasoìa' ed il conte 'De-
o i a n i . •. . ' ' • 

Altro ohe terrore bianco ! son còsa a cui 
siamo abituati da- un pezzo, cossivecohie 
con tanto di barba e oi vttolb ' un rasoio 
migliore di quello del Qiornlile di Udine 
per tagliarla ! 

La riforma gìudijEiaria 
Diamo in altra parte del giornale.il testo 

dal discorso pronunciato alla Oj-mara dal-
l'onor, Gìrardini sulla riforma gindìziaria: 
discorso • accolto con vive approvazioni e 
di cui la stampa fece mólti elogi. 

Ieri l'on. Caratti sullo stesso argoménto 
svolse brillantemente Un suo--ordine -del 
giorno ed il suo dUooreo ebbe applausi e 
congratulazioni. 

Sui telegrafo senza fili 
domani al Teatro Miinerva alte 2 pom, oon 
relativi esperimenti darà una conferenza il 
valente professore Nazzareno Pierpaoli a 
beneficio del Sodalizio friulano delia stampa. 
Da quanto sappiamo, la conferenza avrà >un 
ottimo successo. 

Riposo festivo 
Torna nuòvamente in campo la questione 

della chiusura nei giorni festivi all'uùa 
pom. senza ulteriore riapertura di tutti i 
negozi della città, perchè non tutti gli.e-
sarcenti mantengono i patti stabiliti. Se ne 
oooupano quindi l'Unione agenti di com­
mercio, la Camera del lavoro ad il nostro 
egregio sindaco. ' 
" I doveri déll'uòtno. „ di lyiazzitvi 

.nelle.scuole, . ..;•; .. 
Non lesineremo lo lodi al ministero del­

l' istruzione pubblica per avere in!;rodotto 
10 sorìtto del grande apostolo nelle aule 
scolastiche. 

Crediamo che abbiano torto quei socia­
listi ì quali soambiando il Dio di Mazzini 
pel Dio carabiniere dei governi tiran­
nici, strillano contro le pagine reazionarie, 
11 Dio di M'azzini non è un Dio settario, 
ma 1' espressione della più alta idealità 
morale e sociale, e sotto le sue grandi'ali 
si possono combattere tutte le buone bat­
taglie per la redenzione morale e sociale. 

Piuttosto non oi po.ìsìamo oapaoìtar» 
della necessità di un' edizione riveduta, 
sminuita, adulterala in fin dei oontìj del­
l'aurea operetta. 

Oltreché una contaminazione vera e 
propria la quale dimostra ohe certi .metodi 
olericalì guidano purtroppo anche la oo-
Bcienze liberali,. la misura deve offen­
dere tutto il corpo insegnante elementare, 
È un attestato ' di sfiducia e di sospetto 
contro ì maestri : il rhiuistro . fa capire 
ohe paventa la propaganda politica in 
classe. Vi . figurate voi le elaoubrazìoni 
monarchiohe e'repnbblicane con ragazzini 
dagli otto ai nove anni ? • . 

Ma . i, marmooehì cresperanno e sa­
ranno- punti dal desiderio di . conoscere, le 
>pagìna incriminate, jqnando.^.saranno- in 
grado di capirle e commentarle senza 
maestri. , .-

Cosi da-un. male nascerà un ,ben^ 
viceversa, secondo il punt^. di, vista. 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
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Farmacia S. Giorgio 

... , Piazsa Gitribaldt . 

UDINE 

BALSAMO 
DI S. GiORGiO 

utilissimo nelle sciailche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, ecc. eco. 

Una bottiglia L. 2 ,00 . 

AMABO-CHINA 
PASGpUNI 

Rloonosoluto e preaorittòda.lliuatri 
medici quale il migliore dei tonici. 

Bottiglie da L. 3, 2^ 1. 

PILLOLE ZULIANI ) Premiate:%oi&liià' 
, , de l 

Cilimioo-farmacìsta 

PLINIO ZULIANI 

Efficacissime nelle, affezioni oataV-
rali,'nelle tossi ostinate, bronciiltl, 
raffreddóri, eco. eco. 

Scatole da L. 1 o da ceui. 40. 

Società operaia generale 
. lereera per la prima volta era, etato con­
vocato il nuovo OpusigUo della Sòpjétà ope­
raia per la nomina dei Vioe-presidente e 
di tre Di re t to r i . Sedici, consiglieri votarono 
con spji^da bianca, per cui non fa po3.sibile 
venirne a capo ed il Presidente decise di 

, rìi;onvoaare.,il Consiglio, allo stesM scopo 
per . la séra di martedì 2i oorr. 

. . In proposito riceviamo la segnante : . 

.•,.:,.•'• ••.'• ' ' - . Udine, 31, mai'2o. 
.•i '̂aa..agi,j)re>i .oDtna qualiScaro . l'atto -cLoi nuovi 
. conoigUeu, ohe \eti som, nuU'oljeztoDe del Vico 

Presiaonte e' Ĵ irfìî touo vòUro'no sohoda iìiaaua; o 
ciò in odio all'attuale Presideato.' 
' Noa ihi' curo di' sapore ohi 'sia- il moatatore di 

f ìiestfl''prodozza,<-n& ao questa sia la c^uiutosa&nza' 
oll'^mbiziouè o «Setto di . stupiditii,; jsolo iaoclo-

. i^uàlclie 'couifidoraKLÒuo, éj voro o no che di foco 
uda lista di oohoiliazioné per por tonnine ad attri­
ti personali, o a biiizo di partito? --^u perohò al­
lora hftm\o, comiqciato il loro mauJato col .l'ara 
una ingius.tifloata rappresaglia conti'o il Prasidonte? 
••' E* vero o no che (ĵ uolli che accettarono di tiir 

'paTto'dellalista concordata sapevano ohe l'attuale. 
Jf̂ rtisidente -rimaneva in carica ancora per un an­
no — e. perchè prima di accettare ìg, candidatura, 
con cer'bozKa.di' riuscita, non misero delle condi­
zioni y 

' -'-'E' vero o no che la cou^miasìone mista stabili 
die la ^Direzione fosse composta di''membri ap-' 
paj:;t9qenti ai vari partiti e clie i quattro candi-
dati'l'àcenti parte della oommissione,. dopo aver 
accettato questo patto che implicava la furmflzlo-, 
ne della-DirOìsione, mancarono al patto stesso? ; 

Un satìio che appoggiò la conoiiiusiom 

!. Pei comizi di domani 
LA Sezione friulana dei professori delle 

scuole secondarie liu aderito ai comizi olle 
intorno alla questione della scuola, e del 
miglioramento delle condizioni economiche 
degli insegnanti devono tenersi domani a 
^itilano 0 a Roma, con questi due téle-
grammi : 

^ I^ofensov Nencinl — Mtlemo 
Soaiono Friulana dolente non poter iatorveniro, 

plaudendo progetto miglioramento condizione ma­
gistrati augura comizio Capitale morale all'ormi 

• solennemente urgenza pari trattamento insegnanti. 
Presidente Plcrpiioli 

Prof. CuìiU, 'Prtìsidc Tstiiuto 2'«ètièoo — Roma 
Sezione Friulana dolente non potor mandare rap-

•preàentlinte,'plaude iniziativa'codesta Seziono au-, 
guraudo elio primo'^mijjlo-iusogaaati tev/a Itoma| 
all'ormi solonuomente rivendicazione nostri diritti^ 

Pr,esidente Pierpuoii 
„{L'agitaziotTe degli studenti 

In altra parta del giornale pabblichiamo 
in .proposito ana lettera dell'egregio prof, 
Maaotto : anche per difetto assoluto di 
spazio dobbiamo qui limitarci a pochi cenni 

r,di cronaca. 
Per le nuove disposizioni del ministro 

!Naei anche i nostri studenti dell' Istituto 
tecnico, cui si nniiono per solidarietà quelli 
delle scuole tecniche e del Lioeo-Qinnaaio, 
fecero dimostrazioni di protesta ed un po' 
di sciopero, ma ripresero tutti le loiriioni 
iermattina dopo le avvenute spiegazioni da 
parte dei preposti agii istituti. 

Per i pittori e decoratori ' 
Domani mattina alle 10 àt Teatro Na­

zionale vi sarà un'adunanza di pittori e 
deoòVatori per ricostituire la Souietù, tra 
pittori decoratóri e verniciatori ed a tale 
scopò' verrà presentato alla disonssioue uno 
schema 'di statuto. 

Cooperativa muratori 
. Avvertiamo • ohe l 'assemblea ordinaria 

• della- cooperativa muratori ohe doveva aver 
luogo domenica 8- oorr. e che fu rimandata 
al 22 si terrà domani nella sede del|a so-

' .oietà' in piazza X X ' Settembre alle ore 9 
• col medesimolordine del giorno già' domn-
•••nioato.' • •'••• ••• 

Tiro a Segno 
•Doiuàni' dalle 'ore 8 alle 11 sul campo 

di tiro- incominoieranno le lezioni re'gola-
f s - « > . ^ . 1 » i " k •«;'".;•;•••• ; .•. • 

p La colonia delia Lotteria 
j \ ; Un' idea splendida è stata quella del 
:!' Cpmitato della Lotteria per l'indovinata 
Stròvat4'''di . contrapporre ai primo'premio 
;'!di L..".2Ó,000 una vasta colonia con casa 
.; colonica situata in Provincia. 
... Ha bastato il semplice annuncio di que­

sta combin^izione per fare aumentare le 
domande dei biglietti, e la maggior parte 
giunsero dalla campagna. 

La spesa dì lire una ohe basta per 
avere la probabilità di guadagnare la oo-
lonia ha invogliato molti a tentare la 
sorte, e la propaganda della vendita segue 
spontanea perchè uno a gara dell' altro si 
interessano della lotteria. 

II lavoro attuale del Comitato neli'esau-
irìre le commissioni ha sorpassato le sue 
previsioni, e se le richieste dei biglietti 
(tvésBeró da còntiuuAÌre va queatei pròpor> 

/.ione, ai ritardatari ' non resterà altro 
mezzo che di ' rivolgersi- agli speculatori 
che in tempo fecero le provviste, pagando ° 
i biglietti'oitre il valóre di emissione. 

La vendita dei biglietti- viene fatta'dalla 
locale Gassa di Bisparmio, Banche e G»m-
biovalnte dì Città e Provincia, 
VII Congresso internazionale 

d'agricoltura in Roma 
La Commissione organizzatrice del VII. 

Oongressb internazionale di agricoltura in 
Boma ha definitivamente stabilito per l'a- -
pertura la data del .1-3 aprile prossimo. Il' 
programma .è lungo e vasto, poiché la 
ohiasnra del Congresso, le ani iscrisiioui si 
chiudono definitivamente domani, avverrà . 
il 10 maggio. 

Teatro Sociale. i 
lersera ha dato la prima rappresentazione 

la compagnia Caimmi-Zinoada con la com­
media Dioniiia. Tutti gli artisti furono am-' 
mirati ed applauditi. 

Questa sera ; Nel mondo diilla ' nòia e 
domani seva : L'ohore. 

CRONACA PROVIfrGIALE;' 
Da IPordenone •' i 
Vertenza 0|)era,ia ' • 

Alla vigilia deii'aprile la ditta Galvaui, ; 
coma da suo amJameato dato alle autorità 
locali a pel quale la Camera del L'ivoro e 
la Lega stovigliai sospesero la loro agita­
zione, ha inaominciato a ritoccare le tariffe 
dei suoi operai.. 

Invero, stante la pressione esercitata dalla 
orga.nizzazione, si verificarono delle modi-; 
floaaioni in senso di miglioramento di cui. 
non se no hanno ricordi ; però ciò fu fatto 
solo parzialmente, perchè molti fin' ora ne 
risentono poco vantaggio, dato ohe si ebbs 
ad adottare un criterio speciale nella com­
pilazione del listini. 

Infatti si aumenta molto usl<'!istino l'ar­
ticolo : del - quale poca è li' produzione è 
nulla 0 quasi, quello di cui la produEÌone 
'è molisi.' Per quéste mcb-vi'è troppo'coni 
tento-giacché si desidera'ntt' trattataento 
più uniforme; ' ••'•':•'• •• 

All'uopo fu incaricata la Camera del la­
voro di esaminare i -listini nuovi per poter 
ai caso, reclamare dal padt'ohe un più giu7 
sto trattamento. 

Da- tale lotta si hanno però questi ri­
sultati'.fu riconosciuta l'organizzazione, si 
ottenne senza rimedi estremi nn principiò 
di miglioramento ohe gradualmente dovrà 
KEloenderé e la unione delle forze operaie 
può insegnare che tanto più splende la sua 
potenza, tanto più svanisce l'idea della ge­
nerosità e carità padronale, poiché le vitto­
rie così ottenute non sono ne suonano elemo­
sina, ma rivendicazioni dei propri diritti me­
diante proprie conquiste. Cosi si fauno muo-. 
vere) anche a ehi non vuole, i punti e forse 
le virgole, i se, i ma, i farò o non farò ! 

L'insegnamento dei fatti 
Convinti ohe —• per affaccendarsi che 

facciano gli nomini ; per succedersi di si-
sLemi, di teorie, di scuole ; per suddividersi 
di partiti onde seguire quella piuttosto che 
questa teoria, uno piuttosto ohe . l'altro si­
stema, — le idee proseguono il loro cammino 
e le buone sono iti ultimo accolte dalla 
dalia, generalità, le cattive sono Ixespinte, 
se pure per qualche istante sembrano trion­
fare, di rado noi ci occupiamo delle pic­
cole divergenze che, ^specialmente in un 
regime dì libertà, spuntono, si aouisoonp e 
poi scompaiono in seno dei partiti popo-
Ijiri, Aoottlorarai eccessivamente per e^mili 
dibattiti — il più delle volte determinati 
da personali ' competizioni, — è fare in 
modo molto ingenuo il giuoco dei comuni 
avversari. Ai quali non sembra vero, dopo 
aver asnistito dolorosamente a quanto può 
la volontà del popi ilo ofTeso dalle loro mal 
tentate sopra&zioni, patere, se nou aprire 
l'animo à nuove speranza, lasciarsi confor­
tare dalla oronaca dei dissidii socialisti, o 
repubblicani, o radicati, 

K tanto si confortano ohe in qualcuno 
dei più classici campioni della reazione 

. quella oro|ii^aa fa, sorgere degli s.tcani rav-
'vedimeuti, talché vèdiaiao om Souuino 

approvare la politica dell'attuale ministero. 
Qaell'oSlata politica interna ohe doveva -— 
sBÒorî o le loro profezie —' portar tanta ror 
vinft -inazionale con sé., —' Ma questo è 
insegnamento dei fatti per il signor San» 
nino ed auehe forse per il signor mar­
chesa £li Budini. 
. E ,abn é proprio di loro che vogliamo, 

oaouparoi. — .VogUani) inveje rilevare 
quello ohe dvvions a Torino e cioè ooma 
la proiienza al comune di una amministrn-
zi.one rea.ziouai'ia consigli ai socialisti in­
transigenti, ivi numerosissimi, un atteggia­
mento idi .piena adesione alle associazioni 
deaittoratiche. 
' ' l ì battagliero organo del partito aouia-
lista. intransigente torinese ohe porta il 
tragico, titolo di . (irido del popolo, cosi 
commenta, dopo averne pubblicato lo sta­
tuto, il sorgere della *< Asioulazione demo-
"ò'ratiba -XX Settembre ». 

«.Se non facessimo buona accoglienza 
,u . eóetitnzione di qaissta Associazione de­
mi» - -tióa, potrebbe credersi ohe noi non 
eravamo sinceri quando auspicavamo la 
forniaziorio del terso p irlilo. yS.&. non pos­
siamo, tacere ohe provammo una sgrade­
vole impressione la 'scorsa settimana quando 
vedemmo non una, . ma due assooiazipui 
demooratioo-radioali crc-soere l'una a fianco 
dell'altra, cogli stessi scopi e gli atossi prin­
cipi!, fa'oenJi). intuire una puerile lotta di 
ambizioni o' di personalità. 

«..Ma poiché veniamo a sapere ohe l'una 
e l'altra hanno sospeso por qualche 'tempo 
Ja'loro inaugurazione uirtoiafe, por vedere 
di intendersi o di riunire, lo forzò divise; 
.sorvoliamo sull'accaduto attribuendolo ad 
un malinteso, e attendiamo di vedere i 
nuqvi demooratici all'opera. 

•<<| Lieti se osai porteranno nella vita po-
,litica torinese, chiusa un circolo ristretto, 
«ha ha per limiti la sacrestia da una parte. 

,e, l'ajjfqrca dall.'altra, f̂}|8,c)ffio di modernità,' 
"un}^eiilliime.nto inàggiare disila dignità, .(le) 
rispetto, a. tutti i partiti e a tutti gli no^ 
mim. onesti, l'emulazione, la gara del trion-; 
farg-per far bene ed esser utili a tutti, non 
l'odio, il disprezzo per gli av.versari e il 
.favoritismo sfaccialo, per aò e per gli ac-| 
coliti propri. 

i A.questa oondi/àoue essi hanno il no< 
at(p.augurio di lunga e proficua esistenza,' 
e a 'quésto patto essi fi- trovei'an'tìo pronti-
tutte le volte ohe potremo combattere in­
sieme qualche buona battaglia por le ideo 
che "professiamo comuni i>. 

Lo abbiamo già detto: sono le idee 
buone quelle ohe si fanno strada ; ma è 
fatale ohe esaa abbiano bisogao dell'anti­
tesi in piena azione ed in pieno dominio 
per raccogliere il suffragio di. coloro che, 
senaa quella antitesi, credono di posse­
derne delle migliori. Bisogna che la vita 
politica di nna grande città si trovi chiusa 
« in un circolo ristretto ohe ha per limiti 
la sacrestia da una.parte e la fqrcu dal­
l'altra» perchè i suoi cittadini più avan­
zati apprezzino la, buona volontà, di quelli 
ohe si dispongono a rompere quella cerchia 
reazionaria che tutti stringo ed opprime, 

'Un articolo indispensabile alla toletta, 
d'ora iri'avanti,Barà il Sapone-Amido-Banfi, 
indicatissimo per I' igiene della pelle. 

A . . l M L A . E t O I > ' U O I . I N " K ! 
VR(U Avviao in quarti pagina. 

i 'a i iMB Jiili scolar̂  
Nella seduta di ieri alla óamera dei De­

putati, il ministro Nasi, rispondendo a in­
terrogazioni degli oQ. Donati e Lollinì circa 
le odierne agitazioni studentesche, dioQ fra 
altro: s Del resto, questo fenomeno dell' a-
gìtazione studontesoa è un ritlesso. di quello 
dell'agitazione dei profossori (ho, chi 1' a-
vrebbe mai imaginato?), ed.é poco, so rbo 
deplorevole il vedere gli scolari delle scuòle 
secondario organizzarsi a fetlerazione a 
scopo di agitazioni e.di scioperi, » -7- 0 
voi tutti, miei cari e buoni amici, e pa­
zienti colleghi del bello italo regno, avete 
capito '? Ecco, interpretiamo : . «... è pòco 
serio e deplorevole il vedere, i,..professori 
delle scuole secondarie organizzarsi a fe­
derazione a scopo di agitazioni a di... ot­
tenere un miglioramento nelle loro condi­
zioni economiche. 

Questo ha volbto dire il Min.ist'ro, e la 
Camera ha approvato;*"ia app]aàdiR)'.le 
savie illuminate parole. 

Altro ohe aumento di stipendi 1- .•.•.! 
La nostra agitazione è oonsid^ruta nn 

fenomeno strano, uo'n' un diritto, S' "consi­
derata un'agitazione da atudentelli, risibile, 
trascurabile, oarvellotioa. 

Ci si disprezza, ci si insulta nel modo 
più atroce. 

Del resto l'on. Nasi, e la Camera dei, de­
putati, con lui consenzienti, possono bine 
insultare a lor pos^a. Essi sanno ohe i po­
veri professori, per quanto dedà-i, vilipesi, 
insultati continueranno lo stes-̂ o a uhiadere, 
a pregare, a eupplioaro in ginocchio, senza, 
naturalmente ottenere mai nulla, 0, tutto 
al più qualche innocua croce dì cavaliere 
della nou meno innocua Corona d'Italia, 

Oìvidale, 20 marzo ]i)0<'l. 
prof. Vittorio Masotlo 

PER i GUERRAFONDAI 
l'rosegneudo la sua. campagna di politica 

allarmista, l'onor. De Marinìs, giorni sono,-
svelava alla Camera la esistenza di un rap­
porto pervenuto.'da un console, iranoesa, al 
suo governo sulla minacciata occupazione 
della Cirenaica per parte degli inglesi. 

Questo terribile documento ohe il De Ma-
rinis ebbe l'aria di far credere pervenutogli 
per vie misteriose,, era steio pubblicato dal 
« Tour du Mondi! », sin dal 27 dicembre 
scorso, 0 noti, e altro che l'opinione dell'ar­
cheologo li, de Malìiuisieulx, il quale non 
ì'- mai andato alla Cirenaica e non arrivò 
mai oltre Lebda .mila- costa orientale di 
Tripoli, 
• Kd è su trucchi di questa forzo, osserva 
\'Acanti, che si fa assegnamento .per, lan­
ciare il paese nella politica delle avventura.? 

i'ieti-o llaaa, gerente responsabile, -i,. 
Tipografia Cooperativa UdlnOBe 

La tassa siili' ignoranza 
(TeÌQgvtkìnaia. della Difctu. ddìtrioo) 

Eatraz. di Venezia del 21 marzo Ì903 

U 75 Vò, 82.87' 
CALZOLERIA 

ORESTB n u m i 
Udine — Vìa Cavour — Udinet .-. 

QRANDE DEPOSITO DI CALZATURk 
da uomo e da donna .,) ' 

Si Gsoguisoe pure qualsiasi lavoro^ 
con tutta eleganza e solidità .̂ 

d 

NUOVO NEOOZIO 
OUOLOGEHIE-OlUiFICEHlE 

ITALICO RONZONI 
Angolo Vie Mercerie N. 1 e Mercatovecchlo 



BE arORGI & PERRAZUTTI 
U D I N E 

Oh'COUvftUassione l ' o t t a Vanozia e Vil lal ta 

STMILiilO IGGÀÌilGO 
À FORZA MOTfRIOE 

M B LA 

Ooatraaiotie,Mobili - Pavimenti -
Sewamenti oomnai B ad «so Q-raz 

< ' Gornioi su'qùaluaq^oa saooma 

'pAiom^iOai di JiabsUaggi, 
• ' passe pe)r Birra, Ctazose eoo.. 

Si assume qualanciue lavoro 
'k' iper la tornitura del legno. 

Tende a griglia con oatenella 

m 

J} 

ftliTIMlic-iiaill 
B I D O N A IN B l t B V B T E M P O K SENZA DISITCMBI 

Al CliPElLkl BIANCHI eli alla BAH IBA 
«««».«^ IL GOLOne PRINIITIVO 

£: un preparato specialo inillcoto iier ridonnr« alla tmi-ba od ai capolU bianchi 
od intlebotltlt colore, tioHuzn e vitnitt/i dcUa t»r.mfl gHiV<uczr.&' sanca ma«cliiarfl aè 
la biancheria nh la pelle. Quu îfi iniji n-g^ibbiltìci tnpoaizu-iiapoi otuiclli ntioè UBB 
tiotuPiu ima un'àotiua di scava pi-i'luiKOr l'Jiio ilon .macchi» ne fa biiincbonane 3A 
noUo o ohe si adopura,colia nift>"«iina t'ao.juà e siiotlliy ih. l->s*i ogis'josiil btJlbodel 

cnprtiij 0 (iella I ìii'b"» 1' riifiiHfoné u iiuii'iiiU'nto ne-
cej-Hlirifi o'ciOè rMltfUftlliln I r<» i! cOiocO ii|>nii"V<». 
ra\(ji-*mdtiritì lo 8iViiuj<iio » n'tuIfMilmf tlu-t'̂ iiiiii. mor-
bl(ìi (Sii OiTiisiftiMiMiie In «' > '-iln, hiOitCa t»lMi'<ee t t ron- i 
tinMciUe la (jtìieiina e t-. tr.r la l'onora — Vna 
sotti botifgUa ba-^ia per nif}{it(fne %tn i^ifeUb^or^^ 
pventient«' 

SsgtwiMtGìiì'Xì <i<»NE St C. - i / / /a«o-

N U O V A INVEPISCIQJ^E 

l'iJ-iJrilbré prjitìfllvo/ la ire-''** 
Finalmente; .]|§i p>.lgt. 

fIdoflasM ni càjsaii< e HÌU . >tW' _ _ _ , , 
BclleiiKn e belle»» ijoii,\ ttioftfnttt 'sanca^ ave»» il mii|ttup 
disiurbu nfitl'j})i»|.M*l'>tttt. . . / > ' ! 

Una,«ola p (̂ lirfl » tfCiIa YoKita AnUcanUlo mi b«itó «^ 
oU hàti Ito un si»0) pulì) UlìLùco, Sonb pleiitEiìientA ciJnvÌt»o cbe 
quesia'vosim-ap-'LijtJui mitt à un» tininri». ma Un'Acqua cha 
non macchia né ì 7 " iineheria nò la polle, ed agisce sulla cuto 
Bm\, bwHìì dei ftjti f.niiit»i4if acompftr(F«:t»titlraéète le î tiiHSj 
crtltìC rinftir«anQiile raditi^o\ CĴ IjelU. wntophtjoratìMUon 
sailonopfji, jnemtfficoftiiUperlcoittì di.divé(iiàrtì<t;a!'u. 

Sl0l^ Cost» L . 4 h bnttisHa, »n£ . 8<i (n pt(i per Is fit>o<^>iioi>e' » 1)°'* 
"*^^ llglitì L. 8 — ;j bculalift L, I l franchi» di ii*rto ila WU i 

ParrUcdhioH, Drog'hierì e Fitrmadaci- lU- 'è 
t^wnlul >N, E>*a>li'ìAl Al MH<MIStt.f<vfjt< 1» 

- MMM taf» * ntmrrìmt. , 
„ t p . 2<itAMn« « SiAtfanl 9 g». Cantr» f - — 

Deposito genernlp «In HilGaH£ o C. »- Vis Torino, 13 
Il SAPONE AMIDO BAI!^FI non è a oùnhn-

dersi coi diversi sapòm all'amido in oommetoio. 
t^rso OftrtoUiift-vftgHa dU t i r e a la Bìfcfca A. BANS'I 

M T l l ^ l l ó , spedisce ^.pezsi griaadl ^a,noo in .fc^tta I1jaU& 

E PHIMAVERILI 
Prezzo per 

100 chili nnoliito 
L.'1B0 h. 1.70 
„ 130 „ 1.60 
„ 60 
„1TO 
„ 150 
, 480 
, 90 

160 
. 180 
, 6B 

80 
, 200 
, 160 

40-
, 80 

0.70 
1.90 
1.70 
5 , -
1.10 
1.80 

25 

60 
100 : 

0.6B 
0.70 
2.20 
1.70 
a'50 
0.40 
Q.tó 
0,35 
0.85 
0.60 
li20 

FRUMENTONE CONQUISTATORE 
a grano giallo groasiaaimoi produzione 80 quin­
tali all'ettaro. Va naooo. poatalo di b.chili L. 3 
- 100 chili !J. 82 - un chilo Ocnt'AO. 

Pressao per •' 
100 chili un ohila 

Frumentone dento di cavallo (bianco) D. 
Frnmentone giallo lombardo 
Frumento • Marzuolo 
Framanto Puosnaa da samin, in aat. 
Avena Primaverile Patata di Seoaia 
Avena nera d' Ungheria 
Orzo di primavera oomuno 
•Biso'Hiappon, precoce (novità 1893) 

0.40 

„ 55 
n. .*° 

„ 46 
,60 

Erba Modica, qualità extrt 

f rba Kedicft, qualità corjjonte 
rba Medica, qualità scadente 

Trifoglio Pratenae, qualità extra 
Trifoglio Pratenee, qualità oorr. 
Tritoglio Iiadino Loaigiano -
Lupinella o Orocotta, seme aguso. 
S.uUa o (Joadarobio, seme aguso 
liotus 0 G'ineatrina 
Loietto 0 Maggenga 
lioietto ingteae o Bay Graaa 
lirba aWiasima (Avena elfitior) 
Erba bianca (Holcus lanatus) 
Fieno Greco o Trigoaaila 
Veccia grossa, por foraggio 
Favetta cavallina > 
Lupini comuni 
Miglio comune 
Baviazone comune 
Veccia vellutata 

MiscagUo di sementi foraggera per la forma­
zione di praterie di durata indefinita L, 1.60 al 
chilo, , ' Prezzo per un, chilo 
Barbabietola da foraggio dalie yaooha t . ?.B0 
Barbabietola da zucchero ' „, 1,50 
Carota da foraggio „ 5.— 
Rapa da foraggio , n 2,— 
Zucche da foraggio „ 6,~ 
T « e a H ì + n o s ì p f t TnmamnftW contro gli afidi delle roae, del pesco, del melo, la tignola della 
iUSBWWliOSSlCO i n g e g a O i l vite,,le cavallette eoe, il più potente degli insetticidi finora 
oonoacìutì, — Latta di un chilo L, l,oO — Latta di quattro chili L. 6. ' ' 

Ofi^ a 01011* • '^s.saetta con 26 qualità sementi 
V* i ( * 5 g * > d'Orto baatauti per fornire ortaggi • 
durante tutta l'annata ad una famiglia di 4 a 5 
peraoue, L, 
il''B6gno, 

6, franca di.tutlie là spese ia tutto 

f^ jam , Oassetta con 20 qualità di sementi di 
m.^VJiti, k fiori,.L. 8,50, franca di tutte le spase 

B ì s ^ ^ a " M^^f'^ fruttiferi — Agrumi — Olivi 
ffiaaìie • _J Qeial _ PmaH per imbocchi-' 
mento ~ per .Viali —f per.Siapi da difesa —'per 
Ornamento — Camelie — Magnolie — Bosai — 
Abati — Cipressi — Bampicanti, 

Premiato Stabilimento agrario-botanico F f l A T E L i L I INGEQINIOLil îorso Loreto 54, MILANO 

A V V I S O 
Per L. 1.S0 ( iQO Biglietti 

e Auu i ^QQ Buste 
stampati in caratteri inglesi e fantasia; 

la tipografia 
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PBEMUTA CAIZOLEBU 

L U I 6 1 N I O f l i S 
ViftBaitollni - UDINE - Via BartoUui) 

Specialità CALZATURE 
Sistema .Brevettato 

IVIAQNETISfHO 
La veggente sonnambula Anno 

(l'4Bi|,co.dà consulti per qualun-
. que domande d'interessi pariioo-

• lari. I signori ohe vogliono non-
oultarla ^et ooirispondenza' de-

. vcjno (iMWsfarB oji ohe desida-
I rane aàjjere,' ed invieranno Lire 
, Cinque in lettera raccomandata 
0 pei cartoUna-iraglia. 

' Nel nscontro riceveranno tutti gli achiariménti 
e consigli necessari' su tatto quanto'.aai:à possibile 

- oonoBceie per favorevole risultato, ' ' ' " i 
Per quwuuquB :pon8nlto oonviene .spedire dal­

l'Italia L. 6, dall'estero L. 6, in Ijt^^ft raccoman­
data o cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d'AmlcQ, VKiRqwK a-. 8 > - ^OLOatTA. 

AHIARO 0' UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CAI^DIDO 
OHIMIOO - PABMAOISTA 

Vi» Gfrazzano XjrDIKI'BJ Vìa Grazzaao 

alle Ksposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

vatffi' A's'si ®- r—-
91 IICQÌRTàÀSÌ470 817CC1SS0 

d i ' 0 * 0 alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venexi«, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediohe, ferohà non alooolloo, qualità ohe io distingue 
dagli tàtsn amari. 

PaSFERIBILl AL^FBBNET 
Premo U SkBO la bott, 4a litro — L. 1.25 la bott, da messo litro 

Soonto ai rivenditori. 

froTMi Depositi In ttttte le srimwle Città d'Italia. 

Laboratorio Chimico - F^armaceutiGo - industriale 

iiMk 
Assortimento: sali, 

lastre, carte, cartoni 
per ('olografia. Arti­
coli per le arti belle, 

SpecmlUé FERROCEINA e FEEEOCHiiNA-RABARBARO 
OLiO DI FEGATO DI MERLUZZO 

»! 


